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L'emittente è stata presentata ieri 

Tele 58: è nuova 
e anche «diversa» 

I programmi in onda da domani - Politica, cultura e spettacoli in 
un difficile ma stimolante intreccio - Una Tv aperta a tutte le forze 
che finora non hanno avuto una « voce » e a tutta la città 

480 minuti di trasmissione 
ogni giorno. 145 di questi de
dicati all'informazione. E poi 
politica, cultura, spettacoli in 
un difficile ma stimolante in
treccio. Tutto questo è «Ca
nale 53 » la nuova emittente 
televisiva che ufficialmente 
comincerà a trasmettere i 
suoi programmi da domani. 
dopo una settimana di pro
ve, e che ieri è stata pre
sentata alla stampa. 

« Vogliamo essere una emit
tente democratica ed aperta 
a tutte le forze dell'arco co
stituzionale, in particolare a 
tutte quelle che finora non 
hanno avuto a disposizione 
uno spaziò televisivo», ha 
detto Marco Demarco, re
sponsabile dei servizi giorna
listici. tracciando schematica
mente le linee programmati
che di «Canale 58». «Non 

vogliamo essere, quindi una 
tv di parte — ha continua
to — ma certamente voglia
mo essere dalla parte della 
Napoli civile e democratica ». 

Per raggiungere questo sco
po. l'impegno di quanti lavo
rando alla elaborazione dei 
programmi (Gigi Caramiello 
e Valeria Alinovi per 1 ser
vizi giornalistici. Maura Laz
zari al coordinamento, Gra
ziella Pagano per gli spetta
coli) è che la qualità e la 
quantità delle informazioni 
siano sempre ad un ottimo 
livello. Un impegno difficile 
dati i mezzi a disposizione, 
ma sul quale nessuno è di
sposto a cedere. Un impegno 
che appare evidente scorren
do il palinsesto già pronto. 
Ecco infatti alcuni titoli. 

Comincia domani « Dicono 
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Salonicco nido di spie (film poliziesco) 
La vita delle scimmie (documentario) 
Ultime notizie 
Terra straniera (film drammatico) 
Ultime notizie 
Costruiamo insieme e Napoli 58 » 
TG-sera 
Costruiamo insieme « Napoli 58 » 
Dicono di Napoli - Carlo Franco intervista Pietro 
Ingrao 
I baroni della medicina (film brillante) 
Antologia del calcio italiano a cura di Bruno Pizzul 
« Il Mattino » e « l'Unità » di domani 
TG-sera (replica) 

Anziana paralitica 
arsa dalle fiamme 

Raccapricciante tragedia 
l'altra sera a Miano. Una 
donna sessantenne. Rita Ri
so. paralitica, che abitava da 
sola in un appartamento di 
Vico Primo Ponte, ha ri- [ 
schiato di trasformarsi in • 
una vera e propria torcia I 
umana per un corto circuito 
che ha mandato in fiamme 
il suo televisore. [ 

I vicini di casa sono giunti 
appena in tempo per strap- | 
pare la poveretta, che per la 
sua grave malattia era oltre
tutto impossibilitata a muo
versi dalla sedia a rotelle, a 
una morte certa. 

La donna in dgni caso si 
trova adesso ricoverata in fin 
di vita al reparto rianima
zione del Cardarelli. I sani
tari le hanno riscontrato 
ustioni di primo e secondo 

grado in varie parti 
Ad accorgersi per primo di 

quanto stava accadendo è 
stato un inquilino del pa
lazzo. Francesco Simone. 

Per fortuna l'uomo si è 
trovato a passare davanti 
alla porta della sfortunata 
donna prima che il dramma 
assumesse una piega irrever
sibile. 

Il Simone, notando che 
dalla porta della Riso usciva 
del fumo e tutt'attorno si 
sentiva un'acre puzza di bru
ciato. ha avuto la presenza 
di spirito di immaginare 
quello che poteva essere suc
cesso. Ha dunque immediata
mente chiesto aiuto ai vicini. 
sfondando la porta. La donna 
è stata immediatamente ti
rata fuori e trasportata a 
tutta velocità in ospedale. 

di noi... » una rubrica nella 
quale noti giornalisti intervi
stano personaggi politici al
trettanto noti. Il primo a ri
spondere al fuoco di fila di 
domande fattegli da Carlo 
Franco, inviato speciale del 
« Mattino » è il compagno 
Pietro Ingrao che parlerà di 
Napoli, delle sue diflicoltà. 
della sua variegata e com
plessa realtà. Ad Ingrao, nel
le prossime settimane, segui
ranno interviste a Luciana 
Castellina, a Giuseppe Galas
so, a Francesco De Martino. 

« I collegamenti con la cit
tà — ha aggiunto Demarco -
li manterremo anche attra
verso collegamenti con le re
dazioni di quattro quotidiani 
(l'Unità. Il Mattino. Paese Se
va e // Diario) che ogni sera 
ci forniranno le ultime noti
zie. ci diranno come saranno 
le loro pagine del giorno 
dopo. 

« Abbiamo poi in program 
ma altre due rubriche. "Uno 
contro uno. vizi e virti' pri
vate degli uomini pubblici" 
in cui cercheremo di dare, 
attraverso l'intervista fatta 
da una donna ad un "uomo 
pubblico", indicazioni più con
crete ai telespettatori di quel
la che è la vita di questi 
personaggi, fuori dal ruolo 
esterno. Il primo ad essere 
intervistato sarà Roberto Citi-
ni. La seconda rubrica è 
"L'altra Napoli" una specie 
di viaggio nesli aspetti meno 
conosciuti della città. Labora
tori di ricerca, centri scien
tifici che lavorano al meglio 
ma di cui raramente si par
la ». 

Scorrendo il palinsesto si 
notano anchp piolti program
mi dedicati allo sport, spetta
coli. Sono previste farse, col
legamenti con teatri cittadi
ni. film. Ma a questo propo
sito molto è ancora da co 
bruire, e quelli di «Cangie 
58 » vogliono farlo con l'aiuto 
dei loro telespettatori. 

Presente alla conferenza 
stampa anche il proorirlsi'-.o 
della tv. Leo De Fez. A lu: 
è toccato esDorre le difficol
tà della emittente dal minto 
di vista della rice/ìonf. an
cora difficile in molti punti 
della città, ma che di', orimo 
aprile dovrebbe detinitiva-
mente migliorare. Quelle le
gate ad un circuito pubblici
tario che ancora -ìon è otato 
perfezionato. Ma anche di ri
badire l'impegno a lavorarti 
perchè «Canale 58r, sia ve
ramente l'emittente al servi
zio delle forze democratiche 
e della città. 

m. ci. 
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Il malaffare del disinquinamento di cui si occupa il magistrato / 1 

Perché il depuratore ingoia miliardi 
La Cassa non fa né progetti né gare di appalto - «Faremo più presto se a occuparsene saranno le imprese» - Il crite
rio della qualificazione - La denuncia del conte escluso - Come si gonfia la previsione di spesa - Svista clamorosa 
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I COMPRENSORI ED I CONSORZI DI IMPRESE 
INTERESSATI AL P R O G E T T O SPECIALE N. 3 

Comprensori 

Napoli ovest 

Napoli est 

Ischia e Procida 

Alveo Camaldoli 

Foce Sarno 

Costiera sorrentina 

Costiera amalfitana 
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Cominciò otto anni fa con 
un impegno di spesa che non 
si scostava molto dai 35 mi
liardi. Si è poi arrivati a 
1.350 miliardi. Così, sotto il 
naso di tutti, la mongolfie
ra del progetto speciale n. 3. 
quello del disinquinamento 
del golfo di Napoli, si è 
gonfiata di miliardi. Ma non 
è riuscita a decollare. 

Questo moltiplicarsi della 
spesa impegnata, i criteri 
adottati dalla cassa per il 
Mezzogiorno nell'affidare sia 
i progetti che la loro ese
cuzione; i ritardi, gli er
rori, che hanno costellato 
questa vicenda, hanno ali
mentato inolte perplessità e 
aperte denunce che nori so
no state risparmiate neppu

re dalle colonne del nostro 
giornale. 

Ma a indurre il sostituto 
procuiatore della Repubbli
ca di Roma, Ernesto Mineo, 
a mettere le mani nella fac 
cenda, e stato il ricorso pre
sentato dalla impresa del 
conte Goffredo Manfredi die 
ha sede in via Labicana, 
n. 125 a Roma. 

Abbiamo cercato di par
larne col costmttore. Ma in 
questi giorni, ci hanno det
to, si trova all'estero e non 
rientrerà prima della fine 
del mese. 1 suoi collaborato
ri. hanno tuttavia confer
mato, sia pure con compren
sibili reticenze, i sospetti 
che circolano sui motivi del
l'esposto. Sembra che il con
te Manfredi si sia deciso 
a denunciare le cose che sa
peva perché la sua società 
è stata esclusa da quelle 
chiamate a progettare e ad 
eseguire le opere. I fatti 
denunciati, naturalmente 
non si conoscono. Ma è dif
fusa l'opinione che si tratta 
di imbrogli. Diversamente 
non si capirebbe perché il 
sostituto procuratore abbia 
fatto sequestrare due setti
mane fa dalla Guardia di 
Finanza presso ali uffici 
della Cassa a Roma, un 
intero furqone di documenti 
relativi al progetto. 

A questo punto vale la pe
na di cercar di capire dove. 
era possibile che si annidas
sero irregolarità: in che 
modo i metodi impiegati ab
biano aperto il varco a in

teressi illegittimi. Ma vedia
mo, intanto, come stanno le 
cose. Un primo dato: la 
Cassu per il Mezzogiorno 
non ha elaborato un proprio 
progetto. In secondo luogo 
non ha bandito un concor
so tra imprese. Che cosa 
ha fatto, invece? Ha sele
zionato dei « raggruppameli 
ti » di imprese in base alla 
« qualificazione » per espe
rienza e attrezzature dispo
nibili, come dichiarò in una 
intervista concessa nel lu 
glio del 1074, il dottor Co 
scia, allora direttore della 
Cassa. 

A queste imprese, raggrup
pate in quindici consorzi. 
quanti, appunto, sono i com
prensori in cui è diviso il 
territorio, la Cassa affidò 
la elaborazione dei progetti 
e la loro esecuzione. Allora. 
alla Cassa dissero che non 
si erano fatte gare perché 
bisognava far presto e Co
scia dichiarò che «la pro
cedura scelta per l'affida
mento delle opere accelere
rà senza dubbio la esecu 
zione dei lavori ». L'vccele-
razione non c'è stata. C'è 

. stato, invece, che al momen
to della firma dei contratti, 
nel 1974, il valore della spe
sa prevista era lievitato a 
350 miliardi e due anni do
po, quando i consorzi si mi-
sei o a progettare, aveva 
raggiunto la vetta dei 1.350 
miliardi. Si trattava di pro
getti faraonici. Con molto 
meno si distinquinò l'intero 
golfo di Boston, fu il com

mento di alcuni tecnici ame
ricani. 

Era prevedibile per chiun
que che affidare t progetti 
a chi dovrà eseguire i la
vori e che guadagnerà in 
proporzione alla loro entità, 
non poteva che portale a 
questo gigantismo degli im
pianti, a sprechi di suoli. 
o ritardi. Un esempio: il 
consorzio « Consumo ». fa 
un progetto per il depura
tore di Foce Sarno che in
teressa un'area enorme di 
almeno quaranta ettari, 
quando è noto che altri de
puratori occupano aree quat
tro e anche cinque volte 
più piccole. Di questo gi
gantismo nessuno ha chie
sto spiegazioni alle ditte 
Astaldi, Breda, Cogefar, Giu
stino, componenti del con
sorzio. 

La medesima cosa avve
niva col depuratore del « Me
dio Sarno » con la inut'le 
distruzione di fertilissimi 
suoli agricoli, la manomis
sione dell'area industiiale di 
Torre Annunziata, passan
do sopra con disinvoltura 
ai pareri degli enti locali, 
perché, quando c'è in mez
zo la Cassa è come aveie 
carta bianca. 

Ci furono proteste, accor
di per un nuovo progetto che 
spostasse il depuratore. Poi 
te cose sono rimaste insab
biate. Un altro esempio: il ' 
consorzio tra le ditte Ital-
consult, Passavant, Massoc-
chi, doveva occuparsi del 
trattamento dei rifiuti li

quidi e solidi della zona o-
spedaliera sulle colline intor
no a Napoli. Un promemoria 
della Cassa nel 1972 affer
mava che i lavori sarebbero 
stati completati in sei me
si. Attualmente è ancora tut
to al punto di partenza. Si 
dice che il progetto deve 
essere rifatto per adeguar
lo e accordarlo a interven
ti della Regione. Dietro que
ste oscure parole si nascon
de un semplice fatto: il pro
getto non aveva tenuto con
to che gli ospedali delta zo
na erano tutti già muniti dei 
loro bravi inceneritori. 

Come si vede, l'arrembag
gio ai miliardi del progetto 
è stato causa non trascu
rabile di inciampi e ritardi 
dei lavori, tanto che fino
ra sono stati impegnati 965 
miliardi, ma in realtà ne 
sono stati spesi solo 185, 
e quasi per nulla. Cosa dire 
della sicumera ostentata dal 
direttore della Cassa nel-
l'affermare che i criteri pre
scelti avrebbero accelerato 
i lavori? 

E' probabile che questa 
situazione, compromessa in 
partenza, sia stata anche 
terreno di coltura per ope
razioni in cui si possono 
scorgere veri e propri rea
ti. In ogni caso, non è az
zardato ritenere che tra le 
mani del magistrato sia ar
rivato materiale abbastanza 
esplosivo in questo senso. 

, F. De Arcangelis 

Nella Vetromeccanica con il compagno Gerardo Chiaromonte, della segreteria del Partito 

Oggi manifestazione operaia a Barra 
E' indetta dal Pei - li duro attacco all'occupazione in corso nella zona orientale ha colpito anche la Snia - Ieri conferenza stampa 

« L'impegno dei comunisti 
per la riqualificazione e la 
ristrutturazione del tessuto 
produttivo della zona orienta
le sarà pari a quello profuso 
per far diventare l'Italsider 
un caso nazionale ed euro
peo » • v • ' - ' • f 

Cosi ha esordito Benito 
Visca. segretario cittadino del 
PCI. • nel presentare alla 
stampa la manifestazione che 
il Partito tiene stamane alle 
ore 9.30 all'interno della Ve
tromeccanica di Barra con il 
compagno Chiaromonte. della 
segreteria del Partito, sulla 
grave situazione in cui ver
sano le fabbriche dell'intera 
zona ad est della città. A 
questo prcposito il consiglio 
di fabbrica della SNIA ha ri
chiesto ed ottenuto che il 
consiglio comunale si riuni

sca all'interno della tabbnea 
in lotta. 

Insieme a Visca hanno pre
sentato la manifestazione i 
compagni deputati Giuseppe 
Vignola e Angela Francese. 
Presente una delegazione del
la Navalsud. az ienda che 
mantiene da sette anni i la
voratoti in cassa integrazio
ne. Il primo appuntamento 
i deputati del PCI e il com
pagno Chiaromonte lo hanno 
con i lavoratori della SNIA: 
la delegazione del PCI sta
mane si reca nella fabbrim 
occupata, ultimo caso dello 
stillicidio a cui sono sotto
poste da anni le aziende del
la zona orientale: millequat-
trocentocinquantà lavoratori 
sono stati messi in cassa in
tegrazione a zero ore-mentre 
la direzione dell'azienda ri

chiede la chiusura dello sta
bilimento. 

A lungo il compagno Vi-
gnola si è soffermato su 
questo ultimo caso per altro 
oggetto di un'interrogazione 
dei deputati comunisti (Vì-
gnola. Fiancese. Napolitano, 
Geremicca, Sandomenico). 
« La SNIA viola le indicazioni 
del programma finalizzato di 
settore per l'industria chimi
ca approvato dal CIPI. igno
ra gli impegni del governo e 
gli inviti del parlamento, vio
la gli accordi sindacali stipu
lati » si legge nell'interroga
zione. 

E in verità l'azienda ha 
pensato bene di eludere ogni 
problema di piano, richie
dendo allo stato non la ri
strutturazione ma solo finan
ziamenti con lo scopo di ab-

\ 
bandonare il meridione e la
sciare il settore delle fibre. 
Proprio a fianco della SNIA 

la INTERFAN, liquidata dalla 
stessa SNIA da oltre un anno 
senza aver previsto alcun in
tervento per i duecento lavo
ratori • rimasti senza lavoro. 
Vetrom,eccanica. Decopon. 
SNIÀ. INTERFAN... La zona 
orientale della città è un ro
sario di aziende in crisi o 
ormai chiuse. Ma l'impegno 
dei comunisti non è diretto a 
salvare « cadaveri » o comun
que l'esistente. Lo sottolinea 
il compagno Vignola. «Quan
do pensiamo all'esistente 
pensiamo ai lavoratori so
prattutto non al sistema pro
duttivo cosi com'è. L'unica 
cosa a cui non possiamo 
rinunciare è il carattere me
ridionalista delle scelte: dal 

Mezzogiorno le aziende non 
si muovono: si ristrutturano, 
6i riconvertono ma non 
scompaiono ». 

L'allarme non è ingiustifi
cato. Dal Mezzogiorno sono 
pervenute alla GEPL la fi
nanziaria pubblica • l ,e <i> 
vrebbe intervenire per risa
nare le aziende in crisi, do
mande di intervento per un
dicimiladuecento addetti da 
parte di settantadue aziende; 
nella sola Campania ci sono 
state richieste per diciassette 
fabbriche pari a duemilano
vantuno addetti, Di questi 
novecentodiciannove sono da 
anni in cassa integrazione. 
aia fino ad oggi nessun risul
tato positivo è stato raggiun
to dall'azione della finanzia
ria. Non si tratta nemmeno 
di dare più soldi alla GEPI 

per ottenere tali risultati, è 
stato sottolineato durante la 
conferenza stampa. Il pro
blema è di una profonda ri
forma della finanziaria e di' 
un cambiamento del suo 
gruppo dirigente dimostratosi 
del tutto incapace di adem
piere ai suoi compiti. 

E per la riforma basta se
guire la legge di riconversio
ne che individua nella finan
ziaria uno strumento tempo
raneo per la ristrutturazione 
o la riconversione di aziende 
in difficoltà e, soprattutto. 
prevede che i nuovi interven
ti siano tutti realizzati nel 
Mezzogiorno: la GEPI deve 
cioè diventare sempre di più 
una finanziaria meridionale. 

-._ m. f, 

Il Prof. Dot!. IUIGI IZZO 
OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve per malattia VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

1 . ^ 9 » ' v Roma. «18 (Spirito Santo) Tel. 31342B (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - T « . 22.75.93 (martedì • giovedì) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni-
ì tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
I e Crioterapia 
I Per informazioni telefonar» ai numeri 255311 • 468.340 

N I P A R,,, 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, media • grandi por
tate - scaffalature per ricambiati - banchi dì 
vendita • da lavoro - ammezzati - portapallets 

j f c L d U SpQS scaffalature zincate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

A TORRE DEL GRECO 
alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO FINO AL 30 APRILE 1980 

TRANSIT - V A N - AUTOBUS - AUTOCARRO 

SU STRADA L ! 
SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

&b^cT\vesuviana m o t o r i 
DIREZIONE E VENDITA 
ASSISTENZA E RICAMBI 

CONCESSIONARIA 

Corso Vittorio Emanuele, 28 - Tel. 181.43.61 
Corso Vittorio Emanuele, l i - Tel. 8S2.tf.59' 

SOLO FINO AL 20 APRILE 

AL PREZZO ECCEZIONALE DI 

L. 2 . 9 9 0 . 0 0 0 SU STRADA 
(COMPRESO BLOCCASTERZO E TAPPETINO 

CONCESSIONARIA : 

PIETRO GUERRINI 
Via M. da Caravaggio 52-54 - Tel. 657664 - 645488 - NAPOLI 

c< TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione 

Via V Colonna. .10 Napoli 
Tel. 416 696 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMSASCO 
Terapia art i fam* 

Terapia antidroga • Terapia dei 
dolere - Reumatifmi • Sciatiche 

Nevralgia - Dolori articolari 
Cora dimagranti 

Cellulite • Obesità 
Metodo Nfiiren Vati Netti 

Napoli • Tei. 223.492 214.950 
Via Alessandro Poerio. 32 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI . 

VIA GUANTAI NUOVI. 25 
•0133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 

per clienti di selezione 

MOIILI 01 SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7 2 6 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
etlmii 

Orarlo oonthrae M % 
SCUOLA K i t ISTVTISTt 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

http://8S2.tf.59'

